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/ j u Biciclette 

V BIANCHI 
iN» sono montate da 
MAX PIRELLI 

Tendopolitana. 
{Affiniti dì vita da ca...mfo). 

Scatole-scatole-scatolq-sacchetti-biancheria spar-
sa, cassetta aperta, rumore di chiodi =ul pavipa.i-
to, moccoli-moccoli-moccoli... 

Ddrrinn... campanello... fattorino Biotti e Me-
niti... vestito nuovo... Cosa dite?... Poesia furu 

Egl i vi piglia amorevolmente 20 franchi, vi at-
tacca la cassetta su di un mulo e via, si parte 
per Tendopoli. 

La strada meravigliosamente bella, è subito 
fatta e dopo poco più di un'ora siamo a Tendopoli. 

rista :... No. 
Più semplicemente è un'idea sia pure sintetica 

. Ila vigilia di un Sucaino che parte per Ten-
dopoli. 

• 'ni tutto è pronto : la cassetta chiusa, il sacco 
1,1-u legato e si va a letto. 

Notte agitata : treni che sfuggono, ascensioni fe-
r ,menali poi... drin... la sveglia... un cordiale 

idente... Ah No ! è per Tendopoli che- ci si alza, 
in un attimo si è belli e pronti. 

In cucina vi aspetta la mamma : Si è alzata per 
i pararvi il cafFè sbattuto: le ultime racromanda-
/ -li : « T i raccomando, sii prudente ! Non fare 
.,- elisioni pericolose! Ricordati di m e ! » . 

( )h, la mamma ! 
Kd eccoci in istrada. 
Attraverso la città assonnata. I massi neri delle 

fanno già pensare alle Dolomiti. Che se ne 
d i r e b b e d' una prima ascensione allo spigolo della 
B a n c a Commerciale o di una prima traversata dei 
l'intoni di Porta Nuova? 

Poi la stazione. Un facchino ha preso la cas-
setta. 

Dirètto di Venezia. 
Sleeping-car o prima classe? 
No, « Sucai ». 
il lavoratore della schiena vi sbatte in una 

proletaria carrozza di III classe. 
I su gente e su gente. 
Pensate con nostalgia alle sardine in scatola che 

limono dévono essere tenute al fresco. 
! finalmente, dopo aver cambiato treno a Ve-

"i i. aver trasbordato a Trento, esser salito su di 
un siero convoglio a Bolzano, e aver preso un'altra 
li» a scartamento ridotto a Chiusa, giungete alla 
1 n tappa : <1 Pian di Gardena ». 
f u i non più facchini o vetture e dovete trasci-

nìi- la vostra cassetta fino al candido Albergo 
Alpino, dove vi attende il Lord Mayor di Tenda-
noli. .Amministratore illustre, Delegato di tutti i 
Delegati, Duce e Duca don Carlo Caffarelli . 

weietà Anon. EDOARDO BIANCHI Viale Abruzzi,16'TWfUtO 
Capitale Lire 14.000.000 interamente versata ' 

L'ultimo ritratto del campione Brunero Giovanni. 

— Evviva , evviva ! di dove 
siete ? 
• — Di milano. 

— t f f , Ihf, « Sucai ! » 
—• Zaino a terra, riposo ! 
Via di corsa alla tenda-maga;.? 

zino. Due teli da tenda, 8 chili di 
paglia, una gavetta, tre coperte. 

— Di' , mi aiuti a piantar la 
tenda? 
. — Sai, non posso : ho da lava-
re i recipienti : altrimenti chi ce 
li mangia i maccaroni? 

—r Se mi aiutavi t 'offrivo noi 
delle pesche sciroppate fenomena-
li ! Sai, di Lombardi e Macchi ! 

— Beh, proprio perchè sei un 
amico, non per le pesche, sai? — 
E la tenda si è rizzata. 

L 'alba. Le Dolomiti sono di un 
triste color grigiognolo. Solo il 
Sasso Lungo s'indora del primo 
sole. E Tendopoli s'anima. Fuori 
dalle tende, ad uno ad uno. 
cora un po' assonnati : ma a sve-
gliarli ci pensan le « chiare, fre-
sche e dolci acque » delle sorgenti 
Tendopolitane. 

Poi le cordate partono. Serene, 
talvolta cantando. Ma Tendopoli 
non è mai deserta, qualcuno ha 
arrampicato ieri ed oggi riposa. 
F". allora comincia la sesta fatica 
del « S u c a i n o » : il prepararsi i 
pasti ! Questo è però specialmente 
fatica delle « Sucaine ». Sì. per-
chè dimenticavo di dirvi che a 
Tendopoli_ c'è anche il gentil ses-
so. Venticinque sono le coraggio-
se ! F. certamente non sfigurano, 
anzi! Maschiamente vestite, nor-
tano in Tendopoli la nota gaia, 
gentile. Esse sono un po' le so-
relle maggiori dei « Sucaini » e, 
specialmente in materia di cucina, 
esse sono le consulenti preziose 
degli « uomini ». 

— Signorina, quanto riso ci vuo-
le per fare il risotto? 

— Signorina, quanto deve cuo-
cere la polenta ? 

-— Signorina, quante uova per 
sbattere la crema ? 

Perchè non dovete credere che 
a Tendopoli ci si tratti a pane e 
cacio. Tutt 'altro ! Sapeste che ri-

sotti, che creme, che intingoli succosissimi, buo-
m P'ù Palato che agli occhi, ma non importa ! 

Che vale se talvolta la minestra sa di attacca 
ticcio, se nella crema trovate un ramoscello di 
pino o qualche insettuccio caduto dagli alberi vi-
cini ? " -'ili 

Ma dulcis in fundo dopo il pranzo, bisogna la-
vare 1 recipienti d'alluminio e con quell 'acqua 
fredda son dolori. Ah i grassi, g l i untumi, inde- 1 

uniti e indehnibili che non se ne vogliono andare! 
Poi il prode .« Sucaino » accende la pipetta si 

butta con la pancia all 'aria e medita con lo .-guai . „ 
alle vette che ' 1 

lo spronano a nuovi ardimenti. 

Dopo la meditazione, un buon sonnellino Poi il 
avoro più preoccupante. E g l i va in Aula Magna 

(perche a 1 endopoli .c'è anche l 'Aula Magna) e 
scrive. 

A l l a mamma o alla bimba? 
Ah, questo non si dice ! 
A l l e quattro altro stanazzare di pentolini e fu-

mar glauco di cucinctte. 
Bisogna preparare il the per le visite; 
L e signorine della vallata fanno quotidiane e-

scurstom quassù e bisogna pur riceverle degna-
mente. a 

Oh ; le domande curiose delle vezzose visitatrici ' 
«Dormono bene sotto la tenda?.. E ' duro dor 

mire sulla paglia ?... » 
« E non fa freddo di notte?... E la posta la rice- " 

vonof h quando piove cosa fanno?» e mille e" 
mille domande discrete e indiscrete, premurose e 
ironiche fra una tazza di thè servito nel bicchiere 
d alluminio e un biscotto della «Sussistenza» 

Ma quello che è bello a Tendopoli è la sera. , 
io credo (e in questo momento parlo sul serio) 

che di spettacoli così maschiamenti belli ce ne sono 
e ce ne saranno pochi. 

Quando, finite le «cure domestiche» al lume 
delle loro lampade da montagna, i Tendopolitani 
escono ad uno ad uno dalle loro tende e si dirigono 
verso un grande braciere acceso nel gran piazzale 
di J endopoli, io penso a sacerdoti imberbi di un 
rito misterioso. 

E si adunan tutti là, presso quella macchia rossa 
che sembra voler rubare alle Dolomiti il vermiglio 
colore dei loro tramonti. 

E seduti attorno, cantano. E salgono su alle 
vette gli inni sacri della Patria, intrecciati alle 
scapigliate canzonette universitarie : 

Giovinezza, Giovinezza, 
Primavera di bellezza.! 

Poi il coro tace e dal fondo del gruppo vien su 
una nenia dolce che è lamento e trepidazione. 

Sono le « Susatine », le nuove sorelle Sucaine, 
le redente, che cantano le canzoni dell'attesa con 
una voce modulata che commuove e fa pensare. 

Poi ancora canti e canti, e il fuoco a poco a 
poco si spegne e ognuno torna al suo rifugio com-
passionando ì poveri, bei giovani eleganti che stan-
no nei 6-rande Hotels della vallata, vecchi prima 
de tempo, mentre qui si è giovani anche quando il 
pelo non è più tale. 

Ma 

cosa bella e mortai fassa e non dura 

e anche Tendopoli ha fine. 
E si deve lasciare la tenda. 
Un brutto giorno, brutto anche se il cielo è se-

reno, si deve ricominciare a fare la cassetta, poi il 
sacco, ma con quale diverso spirito di 15 giorni 
prima quando si partiva ! « 

Poi la consegna del materiale. Gli ultimi sguardi 
nostalgici alle vette già domate. Addio Torri del 
Sella, sentinelle avanzate dell' immane colosso. 
Sasso lungo, regalmente solitario, e voi tutte, o 
guglie ertissime che nel rosso divampare dei vostri 
tramonti ci avete fatto pensare al nostro Duomo. 

Poi il saluto agli amici, ai maggiorenti, al Pre-
sidente-che si commuove tutte le volte che un « Su-
caino» gli dice: «Arrivederci a un altro anno», 
ed egli esclama con quell 'aria semi-paterna : « Chis- ,' 
sa fin quando?». Come gli rispondesti bene. Fu-
magalli , quel giorno: « Mi credi, fin che ghe sa-
rem ! ». 

Poi il sacco in spalla e si comincia la discesa. 
E passa un automobile che v'infarina, e a Pian 

trovate il primo giornale : « La guerra russo-no-
lacca ! » « L'ostruzionismo; dei metallurgici ». Già, 
come si stava bene lassù che non si ricevevano no-
tizie dell 'altro mondo... 

Fi il « Sucaino » in treno pensa già che per l'an-
no venturo sarà meglio comperare le scarpe da 
gatto, e arrivare prima a Tendopoli, e far prima • 
gli esami per restarci di più. 

Ognuno porta con sè una nostalgia e una ; 
ranza, mentre si ravviva sempre più quella fiamma 
d'amore per la dea Montagna, fiamma che sarà il 
nostro orgoglio e la nostra vita, che non si estin-
guerà mai. 

« Fin che ghe sarem ! ». 

F E R N A N D O C A N D I A N I . 



PALESTRA DE-AMICIS 
( G I U O C O D E L P A L L O N E ) 

Torino - Corso Peschiera - Torino 

Tutti i giorni dalle o r e 1 6 alle o r e 1 8 , 3 0 
grandi partite fra i migliori campioni 

piemontesi, toscani e romagnoli 

Fabbrica di Accumulatori Elettrici 
per tutte le applicazioni 

S O C I E T À A N O N I M A 

Milano- Monza 
Esportazione in tutto il Mondo 

Istruzioni, Preventivi grat is a r ichiesta 

T O R i n O , Corso Regino margherita, 4Gbis 

Officine in Borgosesia 

M O D E L L O 
5 0 

FASCIE e GUARNIZIONI 
per FRENI e FRIZIONI 

NOT AFFECVEO'BV 
H E A T , C I L O R G A S O L I N E : . 

ECONOMIA 
DURATA 

COMFORT 

Agente esclusivo per l'Italia : 

DOMENICO FILDGDMO - TORINO - Via dei Mille, ZI 

M O D E L L I P E R T O V R I S M O 
A V T O C A R R I I N D V s T R I A L I 
M O T O R I PER A V I A Z I O N E ' 



£ SOCIETÀ ANONIMA TRINCHIERI ANNIBALE 
sfo-. C*»V SOC'.* 1.050000 1NTER..VEOSAIO J 
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Dott. MAX ASCOLI. 

La madonna degli aeronauti. 
Sua Santità ha stabilito di dare agli aeronauti 

come loro protettrice la Madonna di Loreto. 
Il giorno 12 settembre vi fu quindi una grande 

festa civile e religiosa al la Santa Casa, alla quale 
intervennero autorità civili e militari del mondo 
aeronautico. L'autorità militare inviò suoi appa- J 
recchi. come pure fecero anche ditte private di 
imprese aeree. 

V i fu una solenne benedizione di apparecchi in 
volo a bassa qtìota sul tempio. 

Le più forti nuotatrici del mondo. Al le Olimpiadi di Anversa. - A sinistra: Le signorine Blesbtry 
e '.Vooderidge vincitrici delle rispettive batterie della corsa dei zoo metri. A destra : Una nuo-
tatrice americana, la signorina Alice Lord. ('Fot. Manetti & C. - Lastre Tensi). 

Il salto nell'acqua di una nuotatrice americana. 
(Fot. Manetti & C. - Lastre Tensi). 

Dove sei stato, mio bell'alpino 
Che ti ha cambià colore? 
E' stata Varia dell'Ortigara 
Che mi ha cambià colore. 

Ma i tuoi colori ritorneranno... Perchè c'era an-
cora lì attorno quello spirito che aveva prodotto 
quei canti. Non s'era disperso e non s'era corrotto, 
perchè è quello che c'è di più puro nell 'anima ita-
liana. Si è chiamato e si chiama con nomi bel-
lissimi : uno dei più belli, o g g i ; è « Sucai ». 

II r Congresso della " I f ì l 
Dal 19M ad ora. Tendopoli, la più bella fra tutte 

le manifestazioni di energia della « Sucai », 
non si costituiva più. La « Sucai » agiva 
III altro modo : fra tutte le associazioni italiane 
essa è stata la sola che ha saputo dare una tal pre-
parazione ai propri soci da far sì che allo scoppiar 
della guerra questi potessero essere, senza dolo-
rosi addii ad una vita di agi e senza improvvisa-
zioni operettistiche, ancor meglio che soldati, con-
dottieri di soldati. 

Quest'anno, Tendopoli si è piantata nell 'alta vai 
Gardena, all 'estremo limite della ladinità salvata 
dalla nostra vittoria. Tutti questi elementi del pas-
sito e del presente bastano a far comprendere che 

)sa volle essere e che cosa fu il congresso della 
« Sucai » a Tendopoli. 

Sei anni di passione eran trascorsi, lasciando ri-
, .,rdi non solo di gloriose sofferenze, ma anche di 
rinnegamenti e di vigliaccherie e sono i più re-
. uiti. Ogni associazione, ripigliando ora la propria 
via, rievoca i suoi morti : ma troppo spesso questo 
dà un senso di profanazione perchè noi dimenti-
cando quella passione in cui i nostri morti han la-

uto distruggere le loro vite, ci siam tanto di-
-accati da loro, che fra loro e noi si è venuta 
cri andò una inconfessata e infinitamente dolorosa 
scissione. Ora, nel Congresso della « Sucai » si volle 
dimostrare che la continuità non si era spezzata, e 
che la » Sucai » non si era esaurita nello sforzo di 
dare i suoi migiori elementi al la patria, ma ora 

ime allora continua ad essere un semenzaio di 
energie. F. la dimostrazione di tutto questo non 
pi leva avvenire attraverso discorsi, ma doveva sor-
g i l e chiara nell 'animo di ogni presente, in quell'e-
,-irema ed intima semplicità che è la vera essenza 
della « Sucai ». 

Quindi, nessun apparato. Solo, nella notte, un 
gran falò-acceso in mezzo al campo, e attorno i 
Sucaini. Per esprimere quello che ognuno di essi 

avrebbe voluto anche se non saputo dire, fra loro, 
non distanti da loro eran gli oratori. Il cav. avv. 
Roccatagliata, Console di Torino, il cav. avv. O-
perti, Console di Torino, il dott. Mario Gandini, 
Console di Milano, tre di quei mirabili « vecchioni » 
della « Sucai », uomini che s'immagina debban es-
ser nella vita cittadina sempre un po' esuli della 
montagna. Parole dette al la buona, senza tono 
oratorio, ma dette bene, da quelli che erano i più 
degni di parlare per tutti. Rievocati i morti della 
« Sucai », che son tanti, enumerati quelli che sul 
campo han ricevute decorazioni. 

Molti di costoro son presenti ; e al la « Sucai », 
«come alla più alta scuola di energia», offrono 
l'assegno annuo delle medaglie che han guada-
gnate col loro valore sì, ma anche per quella pre-
parazione dell 'animo e del corpo nella quale la 
« S u c a i » ha saputo temprarli. In mezzo a loro, ci 
son le nuove reclute, i giovanissimi che non han 
fatta la guerra, ma che si preparati ora ogni giorno 
in quella vita fatta di sacrificio e di disciplina 
che è la lotta per la conquista della montagna. 

Che cosa c'è di cambiato allora da sei anni a 
questa parte? Scotti, tu che sei l'apostolo e l'am-
miratore della « S u c a i » ? Ora ci -sono le memorie 
gloriose che aiutano, e ci sono le reclute sempre 
nuove e fresche che cercan d'alzarsi alla altezza 
di queste memorie, e ci sono i « vecchi » che non 
vogliono ammuffire fuori della « S u c a i » dove han 
trovato quel che c'c di meglio in loro. E attorno 
nell 'animo di tutti, d'è questa consapevolezza : 
che la «Sucai» è passata ingigantendosi attra-
verso la guerra. 

Perchè la « Sucai » vive di continuo in quella 
atmosfera di disciplina e di energia in cui la na-
zione ha saputo elevarsi durante la guerra. Tutta 
la sua purezza deriva da ciò. Porta in alto i gio-
vani per salvarli. E i giovani comprendono questo • 
quando i seniores cessaron di parlare, cominciaron 
loro, cantando. Tutte le vecchie canzoni della guer-
ra, che giù nessuno più canta perchè nuove can-
zoni di un'altra lotta sono nell 'animo del popolo, 
qui ritornano spontaneamente : 



LA STAMPA SPORTIVA 

La stagione motociclistica sta per chiudersi, dopo un ciclo di manifestazioni riuscitissime, 
che hanno messo in evidenza il valore dell'industria nazionale. 

Di queste manifestazioni va ricordata quella meravigliosa dei 

che hanno messo al loro attivo le più fulgide vittorie dell'annata. Viva rimarrà difatti nella mente del lettore 
la serie di trionfi del CARBURATORE ITALIA che si è classificato primo in tre CAMPIONATI e cioè: 

Campionato de la montagna: 1° Nazzaro 
Campionato Italiano (Cai 500) 1° Nazzaro 

wmm, m. Campionato su pista: 1° Borgotti 

Ieri ancora BIAGIO NAZZARO, classifi-

candosi secondo nella C o p p a d e l l a 

C o n s u m a , dimostrava che il Carbu-

ratore ITALIA non teme concor-

renza, nè su strada, nè su pista 

Il Vincitore Morale di questo corso è stoto proc lamato E. Nozzoro 

Metallurgioa di Alpignano 
S o c i e t à A n o n i m a 

Sede in TORINO, Via Meucci, 2 - Tele! 1-89 Officine in ALPIGNANO - Telel 



Via Lagrange - T O R I N O - ang. Via Cavour 
T e l e f . intere. 34-83 - T e l e g r . BOERO-ARMI - T o r i n o 

Grande deposito armi da fuoco 
di ogni modello e provenienza. 

MUNIZIONI PER CACCIA E TIRO 

Articoli per Scherma - Scacciacani per Automobilisti 
Gasa di f iduc ia. 

1 - s w j e s k zszz^rJt i t r . * w • N e i rzv^r^tf11* 

fìecortìs battuti ai Campionati Podistici lialiaoi. n s ^ ^ s ^ ^ i S S i ^ s M f t & J 
Queste prove si sono svolte nello Stadio di Ro-

llìi i alla presenza di numeroso pubblico, per cura 
iella F . I . S . A . V i parteciparono quasi tutti i con-

-•'ii-renti reduci dalle Olimpiadi , ed i migl iori riu-
- iti ad Anversa vinsero i campionati come segue : 

Corsa metri ioo. — Finale : i. Zucca , in r i " ó ' i o ; 
Riccoboni, ad un metro ; 3. Croce, a spalla : 4. 

Boni, ad un metro. 
Corsa ad ostacoli 400 metri. — Finale. : 1. Con-

tali Adol fo , in 5Q" S'IO (record ital iano); 2. Brac 
cini Fortunato, a s p a l l a : 3. Vicami A n g e l o , a 2 m. 

Corsa piana 800 metri. — F i n a l e : 1. Ambrosini 
Ernesto, in 2'5" ; 2. Bonini Giuseppe; 3. Casta-
g n a Ugo. 

Corsa metri 10.000. — r. Speroni Car lo , del la 
Pro Patria, di Busto Arsizio, in 35 '$" 1/5 ; 2. Lam-
bii Eugenio, del Brescia F . C. di Brescia, a 200 

Irn tri; 3. T a s i n Bruno. de l l 'Aurora di S a v o i a : 
. 4 Cottur Giovanni , de l l 'Ol impia di Trieste. 

ì larda di metri 10.000. — x. F r i g e r i o U g o . del-
l'U. S. Milanese, in 4 6 ' i q " , battendo il record del 
i nido di Goulding di 4Ó'28" U5, record che però 

n i! potrà essere omologato per la mancanza di 
cronometristi ufficiali, come non potè esserlo quello 

Alt imani nel 1Q13, di 44'34" 1%; 2. Bossi Vit-
torio, dello Sport Club Ital ia di Milano, in 4 7 ' i g " ; 

Losio Francesco, di .Milano, in 4 Q ' I < ; " . 
Corsa internazionale metri 5000. — 1. N e g r i An-

tenore, dello Sport Club Ital ia di Milano, in '15 '56" 
2^5: 2. Scagrove (inglese) a 60 metri. 
Staffetta olimpionica internazionale. — 1. Inghil-

terra (Mil l igom, Scagrove, Rudd, Hughes), in 
45"; 2. Ital ia (Pro Roma di Roma) a 100 metri. 
I ! aratoria di corsa chilometri 42. — 1. Benedetti, 

• Ila Pro Livorno, in ore 3,17'.3" ; 2. Morvisi, in 
3,22;8" ; 3. Cesaroni, della Fortitudo di Roma, in 

• 52'3o" : Per errore di segnalazioni i concorrenti 
tanno compiuto una distanza maggiore di otto chi-

lometri circa. 
Corsa di metri 200. — 1. Zucca Vittorio, del Fa-
io Grion di Pola . in 23" 7U0; 2. Riccobono. cre-

monese, in 33" 8 ' i o ; 3. Orlandi , ad una spalla ; 
CarleVaris. di Savona. A] Colpo di pistola, il 

rimo a mettersi in azione è Riccobono, che rie:-
guadagnare parecchi metri su Zucca ed Orlandi. 

I polese però al l 'entrata del rettilineo finale si 

malgrado i più energici sforzi, deve lasciarsi su-
perare e, mentre Zucca si assicura faci lmente la 
vittoria, il cremonese deve difendersi da un for-
tissimo attacco di Orlandi. 

Corsa intemazionale di 800 metri : 1. Rudd, sud-
afr icano, in 2'22" 4's ; 2. Ferraris, milanese a 
cinque metri, 3. Bonini di Milano ad una spalla, 
4. Coti, della Pro Roma, 5. Scagrove, inglese. Per 
il primo giro il gruppo si mantiene compatto, ma 
per un tentativo di f u g a operato da Ferraris, il 
nucleo si disgrega ed in seconda posizione si mette 
Rudd seguito da Scagrove. Filtrando nel l 'u l t ima 
curva Scagrove cede e Bonini è passato da Coti. 
Invece Ferraris si mantiene ancora in testa, ma 
a 650 metri Rudd scatta e passa in tromba l'ita-
l iano mentre Bonini attacca Coti con successo. An-
che Ferraris deve difendersi a fondo dal tentativo 
del biondo compagno, ma riesce a mantenere la 
posizione. 

Steeple chase 1200 metri: i. Ambrosini Ernesto, 
di Brescia, in 3 ' 3 i " 3*5 (nuovo record); 2. Negri 
Antenore, della Società Ital ia di Milano, in 3'3S'' 
3'5 ; 3. Luppi, a cinque metr i ; 4. Nata l i di Faenza. 
In testa passa subito Ambrosini che progressiva-
mente guadagna terreno con stile e sicurezza, so-
vratutto nel passaggio degl i ostacoli. Tenacissima 
e bri l lante è la lotta fra gl 1 altri concorrenti che si 
risolve in favore di Negr i negli ult imi metri. 

Staffetta olimpionica : 1. S. C. Ital ia di Milano 
(Orlandi, Croci, Vigani , Porro), in 3 'so" ; 2. Unibile 
Sportiva Veloce di Spezia, in 3 ' s q " ; 3. Unione 
Sportiva Juventus. I milanesi assumono immedia-
tamente il comando appena data la partenza e non 
vengono disturbati. 

Maratona di marcia: 1. Umec Giusto, del l 'O-
l impia di Trieste, in ore 3, 42'5Ó" ; 2. Pavesi Do-
nato, della Vittoria di Milano, in ore 3, 48'6". 
F ino al quindicesimo chilometro dal la partenza 
Del Sol*, Umec e Pavesi si mantengono nel gruppo 
di testa, seguiti a breve distanza da Pozzi. Poi il 
campione ital iano tenta fugg ire e g u a d a g n a qual-
che centinaio di metri, inseguito da Pavesi. L o 
Iforzo riesce fatale a Del Sole che dopo un naio 
di chilometri viene raggiunto e passato. A l lora 
Pozzi, che nel frattempo a v e v a preso contatto con 
il. gruppo nelle vicinanze di Castel Giubileo, tenta 
di fuggire , ina con esito negativo. A l ritorno d<-

e seguito da Pozzi. Frattanto il triestino riesce a 
lasciare Pavesi e non viene più raggiunto. 

mm 

Colbacchini, vinc. nei 110 m. ad ostacoli. (Fot. Biondi - Romat 

A UTOMOBIL1S TI ! ! ! 

Provate il Carburatore " E U R E K A , , ! 
E L'ADOTTERETE 

In poche settimane il r isparmio di benzina, 

che raggiunge il 3 0 - 4 0 % , R I M B O R S E R À 

I L P R E Z Z O del Carburatore. 

Riprese Istantanee ed Energiche 
anche ne l l e più diff ici l i condiz ion i . 

Aumento di Potenza 10-20% in 
confronto agli altri Carburatori . 

SOCIETÀ ITALIANA CARBURATORI - TORINO - Via Pietro Mieta, 10. 
Rappresentanza Piemonte-Liguria: Ing. G. AUDIS I0 - Torino, Via Massena, 4. 

Ra" i resentanza Lombardia-Veneto: Ing. L. AL1VERTI - Milano, V i a Maddalena, 5. 
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AUTOMOBILI DI LUSSO 35 HP 

AUGEA 
Cotone detersivo industriale 

Prodotto meravigl ioso per la pulizia di tutti i metalli 

V A N T A G G I : 
1° È economico perchè conserva il suo potere detersivo fino ad esaurimento del filato. 
2° Contiene in sè tutti gli elementi per pulire e non determina sciupio della materia detergente. 
3" Non richiede alcuna fatica da parte dell'operaio. 
4° Preserva i metalli da ossidazione e conserva loro il brillante per lungo tempo. 
5° Un chi logramma di cotone equivale a 10 chilogrammi di detersivo liquido. 

Si confeziona in scatole da 100 - 500 = 1000 grammi. 

Prezzo L_. 2 5 al Kg. (franco di porto e imballo). 
Per forti quantitativi sconti speciali-Si accettano ordini di prova non i n f e r i o r i a Z Hg. p e r sped iz ion i con t ro a s s e g n o . 

In uso presso la Soc. Fiat. Torino - Soc. Transatlantica, Genova - Laboratorio Elettrotecnico Magrini, Bergamo 
e presso i principali Stabilimenti industriali e Garages d'Italia ed Estero. 

Agenzìe dì vendita : 

Torino - Via Mazzini, 10. 
Genova - FRESIA e IZZI 

Via XX Settembre, 1-3. 
Roma - MONETI e DE ANGELIS 

Via di Montorr, 8. 

C o n c e s s i o n a r i a e s c l u s i v a p e r l ' I t a l i a ed E s t e r o 

Soc. fìnon. MONQS 
MILANO - Via Pietro Verri, 22 bis 
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E, L ' A V I A Z I O N E C I V I L E ? 
Il Governo ili fiiolitii risolverò il giovo problema 1 

La smobilitazione continua in tutte le armi, meno 
nell 'aviazione. E ' cosa inconcepibile ma pure vera. 
Il numero degli ufficiali addetti al l 'aeronautica mi-
litare è tuttora esagerato. Si congedano i' solriat 
ma gli ufficiali r imangono, gl i uffici, i campii i 
magazzini non si chiudono. 11 ministro ha sop-
pressa l 'aviazione civile, quel l 'aviazione che dopo 
la guerra doveva specialmente daTe modo al l ' in-
dustria privata di progredire e non morire, ha sop-
pressa l 'aviazione civi le diretta dai militari e, 
tranne chi ne era a l la testa, ogni altro è passato 
alle dipendenze del la Direzione d'Aeronautica, che 
forma una branca del Ministero della Guerra. Mi-
l ioni sprecati, industria male ' incoraggiata, raids 
falliti; ecco quanto hanno fatto, Eccel lenza on. Bo-
nomi, i dirigenti militari. E il mondo crederà che 
io Italia manchino i dirigenti, i tecnici dal l 'abito 
civile. Ci si risponderà che un'inchiesta è in corso, 
che alcuni dirigenti sono sotto consiglio di disci-
plina, che l 'etichetta del l 'Aviazione Civi le è scom-
parsa dalle carte aeronautiche, che una Commis-
urine Consult iva è stata nominata, ma tutto ciò non 
soddisfa. 

Addolora solamente chi sognava, accanto ad una 
Italia marinara, un' I tal ia aeronautica altrettanto 
forte e grande. II ministro ha nominato una Copi-

| mi l ione Consult iva d'Aeronautica. Essa ha richie-
stofcer l 'aviazione civi le 27 milioni. E' stato un 
vitto platonico e nul la più. Diamone la dimostra-

< rione. Il generale De Siebert, l 'uomo che o g g i ' d o -
vrebbe dirigere l 'aeronautica Ital iana, non fa nulla 

i — e lo dichiara lui stesso perchè non può fare 
nulla. — Non sappiamo se per sua iniziativa o 
se ordinato dal la Superiore Autorità, si è fatto 
promotore di un'adunata a Roma di rappresentanti 
di Enti aeronautici, Società Sportive ecc. A l Con-
vegno ne mancarono molt i perchè non invitati. 

! La grande assemblea era costituita da pochi, e 
(piasi tutti di Roma. 

Quali i risultati di questa adunata ? F u una 
vera delusione che, pur troppo, conferma ogni no-
5trae pensiero già più volte esposto su queste co-
lonne. 

Il Governo sembra non abbia denaro per l 'a-
;•'%• iasione. Nessun comunicato ufficiale ha infatti 

-mentito quanto il generale De Siebert ha esposti 
a questa assemblea. 

E g l i ha infatti riassunto lunga-
mente le condizioni attuali nel le 
quali si dibatte come Ispettore del-
l 'Aeronautica, e che lo costringono 
per le pochissime disponibilità di 
bilancio, a non poter dare alcun se-
rio affidamento al le ditte costruttrici 
e al le varie associazioni. Dichiara 
che il Governo non ha potuto for-
mulare àncora un programma con-
creto per l 'Aeronautica Civ i le , e 
chiede anzi per questa la volente^ 
rosa collaborazione di tutti gl i enti 
civil i . Ha poi comunicato che la Com-
missione Consult iva per l 'Aeronau-
tica ha emesso il parere che il bi-
lancio per l 'Aeronautica civi le deb-
ba essere al più presto portato a 27 
milioni annui. 

L 'assemblea degl i intervenuti, de-
lusa di ogni comunicazione, si è li-
mitata a fare dei voti così formu-
lati : « G l i Enti, Associazioni, indu-
striali. pubblicisti e cultori del l 'Ae-
ronautica, riuniti il agosto 1.020 
per lodevole iniziativa del generale 
De Siebert, Ispettore Generale d 'Ae-
ronautica ; 

udita l'esposizione del la situa-
zione attuale dell 'aeronautica mili-
tare, marittima e civile e le propo-
ste della Commissione Consult iva 
per l 'aeronautica c i v i l e ; 

considerato che l ' industria ita-
l iana, sorta dal l 'opera intell igente 
di pochi appassionati, cresciuta ri-
gogliosamente nel periodo bellico ha 
raggiunto uno sviluppo tale da non 
essere seconda al le altre nazioni si 
avvierebbe attualmente per una se-
rie di complesse cause al completo 
disfacimento, se non interverranno 
urgenti provvidenze, mentre d'altra 
parte vanno disperdendosi le ma «or-
fiche energie umane che hanno fatto 
sin qui la gloria dell ' aeronautica 
italiana : 

In alto: Gli appa-

recchi che presero parte 

alla prima gara della 

Coppa Schneider. 

• • • 

Io basso: Gli han-

gars della celebre squa-

driglia Miraglia dove 

sono ospitati i con-

correnti per la Coppa 

Schneider. 

(clichés della 

" Via Azzurra ,,). 
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1) f a voti che il Governo dia una maggiore 
valutazione al le funzioni dell 'aeronautica militare 
. marittima nella difesa nazionale, e abbia una 

migliore previdenza della sua sempre più grande 
importanza avvenire, nello stabilire le proporzioni 
dell 'assegnazione nei bilanci in favore della aero-
nautica ; . . . . 

2) fa voti che il servizio sperimentale sia 
rotato di personale e di materiale scientifici in gua-
ina' e misura tali che possano realmente essere di 
Itieace aiuto ag l i inventori e ai costruttori nelle 

l,,ro ricerche, assicurando ad essi una fiducia a: 
oluta; e perciò ritiene lo stanziamento propost) 

-ufficiente ad un'adeguata superiorità scientifica;. 
3) fa voti che si istituiscano scuole econo-

miche, teoriche e pratiche di pi lotaggio civi le da 
•uh darsi preferibilmente al l ' iniziativa privata me-
diante apparecchi di piccola potenza e portata c 

industria è già in grado di offrire, istituendo con-
corsi a premio per detti apparecchi e motori di 
pìccola potenza, nonché pel rendimento del le 
se uole ; . . . . 

4) fa voti che detta istruzione primaria di 
pilotaggio sia completata da un Istituto Superiore 
di istruzione a l la navigazione aerea, come del re-
ni occorre per l 'applicazione a l la Convenzione in-

alleata, istruzione superiore da rendere obbli-
, .noria per coloro che sono destinati a dirigere, co-
li ridare o pilotare apparecchi adibiti ai servizi 
pubblici di trasporto di valori e di persone: 

5) aderendo al concetto dei concorsi aperti 
per motori ed apparecchi, esprime fiducia che i con-

i-si stessi saranno indetti coi mezzi e le modalità 
eguate e con l ' intento di risolvere problemi spe-

r itici intesi ad un reale progresso tecnico; 
6) fa voti che sia dato pronto ed ampio svi-

luppo a l l ' impiego del l 'aeronautica negli speciali 
- svizi di Stato in cui essa può avere moderna e 
proficua appl icazione; 

7) fa voti che l ' industria sia incoraggiata al-
l'esportazione col toglierle le pastoie burocratiche 
the frustrano ogni savia provvidenza legis lat iva, e 
l- > Abilmente con premi finanziari come si usa pres-

le Nazioni concorrenti ; 
8) esprime parere che l 'esercizio degl i aer 

] .rtì c l 'esercizio di linee aeree debbano essere 
n dinati in accordo, e le eventuali diverse inizia-
tive debbano essere organicamente regolamentate 
dallo Stato in una stessa direttiva d ' intent i : 

g) fa voti che per tali esercizi di aeroporti e 
ui linee aeree'per il servizio di al lenamento dei pi-
Imi sia data la preferenza a quell 'ente che, con le 
(Avute garanzie finanziarie e tecniche raduni sotto 
forma cooperativa al personale piloti, motoristi e 
montatori, operai specializzati ecc., che assuma sot-
to condizioni di controllo, di concessione e di sov-
V' nzione da convenirsi, un minimo organico di 
linee aeree nazionali, di saldatura internazionale, 
: - sicurando in tal modo il mantenimento in effi-

mnza del personale che, dopo conquistato al l 'ae-
ronautica il nrimato in guerra, tende a mantener» 
la dignità e la capacità del l 'aeronautica in pace; 

10) fa voti, infine, che g l i aeroporti e i campi 
di fortuna delle linee aeree siano dichiarati di pub-
blica utilità in considerazione del contributo al 
benessere sociale e al pacifico progresso che l 'aero-
nautica è destinata a portare a l l 'umanità ». 

Noi abbiamo ancora una speranza. Ci auguriamo 
che l'on. Giolitt i , innovatore dei più grandi pro-
grammi della vita sociale, si appassioni pure un 
pochino anche a l la navigazione aerea^ strettamente 
legata con gl i interessi di' una grande industria me-
tallurgica d'Ital ia. V e d a l 'on. Giolitti se sia il caso 
di distruggere un glorioso passato dell ' industria 
aviatoria nazionale o se con una nuova forn 
di controllo non si possa impiegare bene un con-
corso governativo. 
1 Diversamente a che servono i 10 milioni di cui 
dispone l 'aeronautica mil i tare? Solo a mantenere 
mi personale inattivo, a tenere aperti campi c 
0 agazzini sprovvisti di ogni cosa moderna. In que-

sto caso sarebbe megl io rinunciarvi del tutto al la 
aeronautica e dedicare i 10 milioni al l 'educazio 
fisica del soldato. 

L 'assemblea ha formulato dei voti, noi ne abbia-
mo espresso degli altri. 

Sappia il ministro Bonomi interpretarli e cal-
deggiar l i presso il Governo, oppure sopprima dei 
suo ministero una spesa ancora improduttiva, quel-
la dell 'aeronautica militare, vista nel le sue at-
tuali condizioni. 

Gustavo verona . 

ai cancell i del le diverse Società, per l 'accaparra-
mento di un posticino, cosa non faci le ad assicu-
rarsi quando si pensa che a l la sola partita f ra J 
VAston Villa e T ottenham Spurs assistevano più 
di 55 mila persone ! 

Il match, che ha visto una bel la vittoria del-
l 'Aston i è stato indubbiamente il clou del la gior-
nata foót-bal Ustica e, nonostante la forte difesa del f 
Tottenham, ha dimostrato una superiorità cqsì forte t 
d e l l ' A t t o » Villa che i competenti e conoscitori dei 
diversi teams si schierano fin d'ora per la vittoria 
finale degli attuali capil ista del la I Lega. 

Indubbiamente le previsioni sono troppo affret-
tate e troppo arrischiate. 

Le squadre che stanno disputandosi il campio-
nato sono tutte troppo forti per lasciar prevedere 
da una vittoria, o anche da una serie di vittorie, 
un probabile esito. 

Ciò che si può prevedere è un susseguirsi di par-
tite formidabilmente combattute per la conquista 
dei punti eli classifica, che attualmente dà. in te-
sta, i tre più agguerrit i teams inglesi. 

La vittoria dell'/Iston Villa contro il Totteiiham 
Spurs, per 4 goals a 2, ha deluso le speranze di 
molti che volevano vedere nel Tottenham uno dei 
più forti ostacoli sul cammino vittoriosa de l l 'A-
nto» Villa. 

R. M. 

Il Comandante Luigi Bologna 
concorrente al la, gara per la Coppa Schneider 

con un idrovolante S I À I . 

Il Campionato Inglese di foot-ball 
e la vittoria dell ' Aston Villa. 

Londra, 12 settembre. 

La giornata sportiva di ieri ha chiamato fuori 
del la città la maggior parte della gioventù lon-
dinese sempre avida di tutte quelle manifestazioni 
in cui il ben educato Sport inglese sempre trionfa. 

Mentre sulle quete acque del T a m i g i le più be 
imbarcazioni a ' u n o , due, quattro, otto vogatori al-
lenano i forti equipaggi dei più diversi clubs di ca-
nottaggio, i campi di corse al galoppo riuniscono 
gran parte degli amatori del l ' ippica, e i campi di 
foot-ball ospitano fol le stragrandi di spettatori 
pronti anche a del le attese di diverse ore, innanzi 

La Coppa Schneider 

La gara di velocità per la conquista del la C o p p a 
Schneider è stata compiuta martedì 21 settembre' 
dal comandante Luig i Bologna col l 'apparecchio 
« S. 12» con un carico inutilizzabile di kg. 300 e 
carico di combustibile per 200 migl ia , controllato ; 
dai commissari maggiore Italo Raffael l i e signor 
B r u n o Chiesa. 

Il percorso di km. 375.560 fu compiuto in ore 
2, io '35" , a una media di km. 152,532. Vento da 
sud-sud-est con velocità da 4 a q metri. Cielo .tre > 
quarti coperto. Mare agitato. Temperatura 2t°. 
Quota di navigazione dal l ive l lo del mare da 200 
a 400 metri. . | 

I commissari hanno dichiarato che la coppa di 
aviazione marittima Schneider è vinta dal l 'Aero 
Cltlb d 'Ital ia. 

II concorrente pilota tenente di vascel lo Bolo-' 
gna cav. Luigi e classificato vincitore del la coppa 
e dei premi seguenti : Premio Schneider franchi 1 

francesi 25,000; tassa d'iscrizione iqiQ franchi fran-
cesi 2500; idem 1Q20 franchi francesi 3000. Tota le ' 
dei premi in denaro, franchi francesi 30,500. ' 

Esposizione a Praga 

A v r à luogo nel Palazzo- della Industria a Praga , 
dal 23 ottobre al 2 novembre iq20, la prima .espo-
sizione internazionale aeronautica. L 'Esposizione si 
bandisce sotto g l i auspici del presidente della re-
pubblica Ceco-slovacca T . G. Masaryk e sarà or-
ganizzata dal C lub Ceco-slovacco di Aviazione. 

V i saranno esposti : apparecchi di ogni costru-
zione, motori di aviazione, accessori; tutti g l i ap-
parecchi. prodotti, oggetti impiegati dal l ' industria 
aeronautica, dal l 'aviazione pratica, e dal lavoro 
scientifico del genere. 

Ufficio Viaggi E.TRABUCCO e C 
Telefono int.1' D. 60 - T O R I N O - Piazza Paleocapa, 2 

agenzia delle Società: 
Navigazione Generale 
Italiana - La Veloce -
Transoceanica - rit-
mar - Marittima Ita-
liana - Sicilia - Nord, 
Centro, Sud America, 
Australia, Estremo 
Oriente, Egitto, etc. 

Listino partenze, prezzi , 
informazioni a richiesta. 
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M o t o c i c l i s m o 

Per iniziativa del « Comitato Cittadino per Ve-
nezia » si è disputata lungo il Canal Grande della 
i ittà meravigliosa, la storica Regata. 

fri' questa la più caratteristica fra tutte le feste 
veneziane, la più cara al popolo, la più desiderata 
dai forestieri che ogni anno giungono numerosi a 
visitare la Città delle Lagune. 

L'ultima regata fu organizzata nel maggio 1012 
•1 occasione delia inaugurazione del campanile .di 
- Marco ed è riuscita splendida. Quella che il 
t -imitato Veneziano organizzò per la prima dome-
n i c a di settembre superò in magnificenza tutte r ---
quelle passate. 

Che cos'è una regata? Il primo ricordo d'una 
ira così singolare si ha nel XIV secolo e per la 

Repubblica di S. Marco essa efa considerata la 
i, ia della Nazione. 

Regata, secondo i competenti, proviene da riga, 
11 che le barche che ad essa partecipano, si di-
cndono tutte allo stesso livello. 
La regata è corsa da nove gondolini a due remi 

, j i vogatori devono compiere un percorso di circa 
, uattro miglia. Partire cioè dai Giardini pubblici 

, r arrivare fino di fronte alla Stazione Ferro-
iaria di S. Lucia, qui girare il cosidetto fatelo 

p, r far ritorno a Cà Foscari, dove su di un an-
dito palco artisticamente costruito vengono con-
•iinati i premi ai vincitori. 
La gara è per sè stessa interessante ed interessa 

p:\rticolarmente il popolo veneziano che si appas-
Kina alla sorte dei suoi campioni. Ma ad essa con-

La " Coppa della Consuma 

La regata del 1920. - Il giro del paletto presso la stazione ferroviaria 

feriscono particolare splendore la magnifica invin-
cibile bellezza del Canal Grande Veneziano attra-
verso il quale tutta la regata si svolge, la parte-
• ipazione delle bissone municipali, barche ricca-
mente addobbate con dodici gondolieri in costume, 

intervento di barche patrizie pur esse elegante-
mente addobbate con gondolieri in costume ed in-
fine lo spettacolo meraviglioso offerto dal popolo 
che si assiepa lungo le fondamenta, che si affolla 
nelle barche, che dà vita nuova ai marmorei pa-
lazzi del Canal Grande. E ' la festa di tutta Ve-
nezia, la sola che insieme alla veglia del Redentore 
abbia sopravissuto alle tradizioni e riviva oggi con 

antico splendore. 
Per rendere più attraente la festa il Comitato 

per Venezia ha deciso di indire un concorso per 
le barche migliori rappresentanti le arti e me-
stieri Veneziani. Per detto concorso sono stati fis-
sati cospicui premi. 

Come mai sorse l'idea della prima regata? Si 
afferma che uno dei maggiori divertimenti della 
Veneta Repubblica che attraeva a sè ogni classe 
di persone, era quello di tirare di fromba. Cia-; 
-cun dì festivo usavasi ad una certa ora di recarsi 
all'isola di Lido e il Governo, per facilitare il 
Passaggio metteva a disposizione barche di trenta 
e quaranta vogatori. Da tale esercizio nacquero 
le sfide e quindi le regate. 

Queste si svolsero prima in forma modesta ma 
col passar del tempo crebbero in ricchezza. Quando 
la Repubblica voleva onorare un ospite organizzava 
una regata. 

Le più celebri regate sotto la Repubblica furono 
organizzate in onore dell 'Imperatore Enrico I I I , 
nel 1451 per la bellissima Beatrice D 'Este . mo-
glie di Lodovico Sforza Duca di Milano nel 
'498, per Enrico III Re di Francia nel 1574, ner 
Ernesto Augusto Duca di Brunswich nel 1686, per 
Federico Cristiano, figlio di Augusto I I I Re di 
Polonia ed elettore di Sassonia nel 1740, per il 

Ecco i risultati della Coppa della Consuma. Il 
1 .v ia» è stato dato alle g precise, ed i concorrenti 
partirono a cinque minuti di distanza uno dall'al-
tro. La corsa è proceduta senza alcun incidente; 
all ' infuori della guìgne che ha perseguitato Naz-
zaro, che a mezza strada è stato costretto a fer-
marsi per lo scoppio di un pneumatico. A 300 nqcltri 
poi dall 'arrivo, Nazzaro, per un guasto al motore, 
è stato costretto a portare a mano la propria màc-
china. 

Ecco la classifica per ogni categoria : •:! 
Prima categoria. 500 cc. : 1. Gnesa, in 13' 12" ; 

2. Nazzaro Biagio, in i5 '47" i ' s ; 3. Dilaghi Mario, 
in 1 7 ' 4 4 " . _ . . . ."il 

Seconda categoria, 750 cc. : 1. Albiesi di Bolo-
gna, in 33 ' 3 6 " i ' s . 

Terza categoria, 1000 cc. : 1. Salavini Gino, in 
j 5'3" 2'5; 2. Fabiano, in 2Ó'5" 1 '5. 

- --'Li 

Veduta del Canal Grande durante la storica regata. 

La Storica Regata Veneziana. 

Una delle Bissone del corteo storico. 

Duca di York nel. 1764, per l 'Imperatore Giusep-
pe 11 e per gli Arciduchi suoi fratelli nel 1775. 
per Paolo tìglio di Caterina di Russia, divenuto 
poi lo Czar Paolo I, e per sua moglie Sofia Dorotea 
Principessa di Wùrtemberg, nel 1782. 

Tra le più recenti ricordiamo quelle in onore 
di Umberto e Margherita reali d'Italia e quelle 
svoltesi nel 1899 e nel 1912 di cui è ancora vivo 
il ricordo. j 



Autocarr i del la portata uti le di qua t t ro tonnel la te . 
Motori da Imbarcazione da 30 HP a 400 HP. 

Motori d'Aviazione - tipo da 310 HP. 

M I L A N O - Via Monterosa, 79. 
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*hanuntfflvettura ISOTTA FRASCHINI 
per Turismo, per Sport, per Città 

ISOTTA F R A S C H I N I 
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la classica Marca 
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^ 
Casa fondata nel 1835 
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WALTR MARTINY • 
Società Anonima - Capitale interamente versato L. 12.000.000 

Via Verolengo, 379 - TORINO - T e l e f o n o 2 8 - 9 0 

Fabbrica; Anelli di gomma piena per camions ed omnibus automobili - Impermeabili • 
Tacchi di vera gomma - Tessuti gommati - Articoli di gomma per igiene e chirurgia 

-( F o r n i t o r i d e l G o v e r n o I t a l i a n o ) 
Depositi nelle Città di : A l e s s a n d r i a , A l b a , A n c o n a , Ascol i P i c e n o , B i e l l a . B o l o g n a , B a r i , Cuneo, C a g l i a r i , C o s e n z a , Firenze, Genova , Grosseto , I v r e a , Livorno, M i l a n o , 

M o d e n a , M a c e r a t a , N a p o l i , P a d o v a , P a l e r m o , P e r u g i a , P e s a r o , R o m a , S p o l e t o , S a l e r n o , T e m i , T r e n t o , T r i e s t e , U d i n e , V e r c e l l i , V e r o n a . 
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Gomme piene per camions 
TORI HO - Via Cernaia angolo Corso Yinzaglio, 2 
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TORINO - Strada di Lanzo, 316 

= GOMME PIENE m 

PNEUMATICI 
TESSUTI GOMMATI 

AGENZIE E FILIALI: 

MILANO, Via Melzo, 1 5 - BOLOGNA, Via Galliera, 60 -
ROMA, Via Aureliana, 32, 34, 36 - NAPOLI, Via Chiata-
mone, 6 - FIRENZE, Via Ghibellina, 83 - GENOVA, Via 
Granello, 20 - P A D O V A , Piazza Cavour, 7 - BASSANO, 
Via Benedetto Cairoli, 192 - BIELLA, Via Eugenio B o n a -
PALERMO, Via Rosolino Pilo, 21, 23. — 

Depositi con presse di montaggio gomme piene nelle principali ritta 

Traspor t i In ternaz iona l i Mar i t t imi e Ter res t r i 

Soc. An. GIOVANNI AMBROSETTI 
S u c c u r s a l i a s M O D A N E 

Sede Centrale : TORINO 
P A R I G I - B O V L O G N E ( s u r M e r ) - L U I N O - G E N O V A - M I L A N O - F I R E N Z E 

Agenzia in Dogana = Raccordo Ferroviario = Imballaggio 
Servizio speciale per CHASSIS - VETTURE - CANOTTI AUTOMOBILI e APPARECCHI D'AVIAZIONE 

Spedizioniere delle Real i Case di S. M. la Regina Madre e di S. A, R. il Duca d'Aosta. 
Premiato con Medaglia d'Oro dalla Giurìa Internazionale dell'Esposizione di Torino 1911. 



L A F I A T ha un capitale versato di L. 200.000.000. 

L A F I A T copre coi suoi stabilimenti una superficie di 1.300.000 mq. 

L A F I A T occupa 25.000 operai e 2.500 impiegati. 

L A F I A T fabbrica ogni giorno 100 veicoli automobili (vetture, 
camions, trattrici agricole). 

L A F I A T fabbrica anche aeroplani, motori per aviazione, motori 

per imbarcazioni, gruppi motori per ogni applica-

zione, materiale ferroviario, acciai speciali, ecc. ecc 

som 
[SENZA ACIDI 

yrr^Mmmm, 
^^AMMORBIDISCE 
LE CALZATURE;; 

Motoscafi "SAVOIA,, 
con g r u p p o m a r i n o FIAT t i p o 53 A, Z5 HP 

TIFI DI LUSSO, con e senza cabina 
CONSEGNA PRONTA Cataloghi a Richiesta 

SOCIETÀ IDROVOLANTI ALTA ITALIA 
Via Monforte, 42 - M I L A N O - Telefono 12, 645 

Cantiere e Amministrazione: 

:: S E S T O C A L E N D E (Lago Maggiore) :: 

PONZO GIOVANNI, Gerente responsabile. 
L a Stampa Sportiva viene stampata dalla Tipografia Silvestrelli e Cappelletto 

S. I. PARMA LANDRIANI & C.l - MILANO - Via Cagnola N. 10 

Lurida presto e facilmente dando un perfetto nero brillante. 


